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SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 marzo 2021. — Presidenza del
presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 14.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, comu-
nica che, per il Gruppo Partito Democra-
tico, il deputato Andrea De Maria cessa di
far parte della Commissione e che, per il
medesimo gruppo, entra a farne parte il
deputato Matteo Mauri.

Proposta di piano nazionale di ripresa e resilienza.

Doc. XXVII, n. 18.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 marzo 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che, come specificato anche nelle convoca-
zioni, alla luce di quanto stabilito dalla
Giunta per il Regolamento nella riunione
del 4 novembre scorso, i deputati possono
partecipare all’odierna seduta in sede con-
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sultiva in videoconferenza, in quanto non
sono previste votazioni sul provvedimento.

Rileva quindi come l’ordine del giorno
rechi il seguito dell’esame, ai fini della
formulazione di rilievi od osservazioni alla
Commissione Bilancio, della Proposta di
Piano nazionale di ripresa e resilienza (Doc.
XXVII, n. 18), trasmessa dal Presidente del
Consiglio dei ministri.

Informa, inoltre, che la relatrice, Bal-
dino, ha formulato una proposta di rilievi
che, come convenuto in occasione dell’ul-
tima riunione dell’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, è
già stata trasmessa informalmente a tutti i
componenti della Commissione nel pome-
riggio di ieri.

In merito avverte che, diversamente da
quanto indicato in precedenza, la votazione
sulla proposta di parere non avrà luogo
nella seduta di domani, ma nella prossima
settimana.

Informa altresì che il Presidente della
Commissione Bilancio ha trasmesso a tutti
i Presidenti delle Commissioni le note tec-
niche progettuali, redatte in lingua inglese,
sottostanti la Proposta di Piano nazionale
di ripresa e resilienza, trasmesse dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze, come
preannunciato in occasione dell’audizione
dello stesso Ministro dell’8 marzo scorso.

Tale documentazione, che reca alcuni
elementi di approfondimento rispetto a
quanto contenuto nel documento trasmesso
il 12 gennaio scorso, è a disposizione dei
componenti la Commissione. Attengono alle
competenze della I Commissione le note
riguardanti la prima componente in cui si
articola la Missione 1, dedicata alla digita-
lizzazione, innovazione e sicurezza della
pubblica amministrazione (M1C1), con ri-
ferimento alle linee progettuali Digitalizza-
zione della PA e Modernizzazione della PA.

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
da remoto, stigmatizza il fatto che le note
tecniche messe a disposizione dei deputati
siano redatte in lingua inglese, giudicando
grave e lesivo della sovranità nazionale che
il Parlamento italiano sia chiamato a esa-
minare documentazione non redatta in lin-
gua italiana.

Giuseppe BRESCIA, presidente, con-
corda con le considerazioni del deputato
Prisco circa la necessità che la documen-
tazione messa a disposizione del Parla-
mento sia redatta in lingua italiana. Rileva
peraltro come la documentazione in que-
stione, richiesta al Ministro dell’economia e
delle finanze in occasione della sua recente
audizione, sia stata da questi trasmessa dal
Ministro in lingua inglese e come, in ra-
gione della brevità dei tempi, non sia stato
possibile predisporne la traduzione in ita-
liano da parte degli uffici.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, in-
tervenendo da remoto, formula una pro-
posta di rilievi (vedi allegato), già trasmessa
informalmente ai gruppi nel pomeriggio di
ieri, come riferito dal Presidente.

Osserva come il maggior tempo a dispo-
sizione rispetto a quello originariamente
previsto consentirà di approfondire com-
piutamente le osservazioni che saranno for-
mulate dai gruppi, ai fini dell’eventuale
integrazione della proposta di rilevi testé
formulata.

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
da remoto, fa presente che il suo gruppo ha
già trasmesso alla relatrice una serie di
spunti e suggerimenti che auspica possano
essere sviluppati nell’ambito della proposta
di rilievi. Fa infatti notare come il gruppo
di Fratelli d’Italia ritenga importante inte-
grare il dibattito sul PNRR in relazione a
talune specifiche tematiche – non prese
adeguatamente in considerazione, a suo
avviso, nella proposta di rilievi della rela-
trice – tra le quali richiama la semplifica-
zione della PA, in relazione all’erogazione
di taluni servizi specifici, le politiche mi-
gratorie e sulla sicurezza, in particolare
quella urbana.

Nel chiedersi se il dibattito avrà ad
oggetto la proposta di piano formulata dal
precedente Governo o se sarà necessario
attendere ulteriori nuove iniziative che sa-
ranno in materia dal Governo in carica, si
augura che la relatrice possa nel frattempo
integrare la sua proposta di rilievi con le
indicazioni formulate dal suo gruppo.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo da remoto, nel ringraziare la rela-

Martedì 16 marzo 2021 — 15 — Commissione I



trice per aver anticipato ai gruppi il con-
tenuto della proposta di rilievi, fa presente
che il suo gruppo farà pervenire quanto
prima alla relatrice stessa alcuni contri-
buti, che si augura possano essere inclusi
nell’ambito della proposta di rilievi.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come nella prossima seduta, già prevista
per la giornata di domani, sarà possibile
approfondire tutti gli spunti forniti dai
gruppi, in vista dell’elaborazione da parte
della relatrice di una proposta di rilievi il
più possibile condivisa. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 16 marzo 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di FEDERTURISMO Confindustria, nell’am-

bito dell’esame del disegno di legge C. 2915, di

conversione del decreto-legge n. 22 del 2021, recante

disposizioni urgenti in materia di riordino delle

attribuzioni dei Ministeri.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.15 alle 15.25.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di ASSOTURISMO Confesercenti, nell’am-

bito dell’esame del disegno di legge C. 2915, di

conversione del decreto-legge n. 22 del 2021, recante

disposizioni urgenti in materia di riordino delle

attribuzioni dei Ministeri.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.25 alle 15.35.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Associazione italiana agenzie di viaggi e

turismo – Assoviaggi, nell’ambito dell’esame del di-

segno di legge C. 2915, di conversione del decreto-

legge n. 22 del 2021, recante disposizioni urgenti in

materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.35 alle 15.50.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti del Movimento agenti di viaggio (MAAVI),

nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2915,

di conversione del decreto – legge n. 22 del 2021,

recante disposizioni urgenti in materia di riordino

delle attribuzioni dei Ministeri.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.50 alle 16.05.

Martedì 16 marzo 2021 — 16 — Commissione I



ALLEGATO

Proposta di piano nazionale di ripresa e resilienza. Doc. XXVII, n. 18.

PROPOSTA DI RILIEVI DELLA RELATRICE

La I Commissione,

esaminata la Proposta di Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (Doc. XXVII,
n. 18);

rilevato come la proposta di PNRR
costituisca la base di discussione per il
confronto con il Parlamento, le Istituzioni
regionali e locali, le forze economiche e
sociali, il Terzo Settore e le reti di cittadi-
nanza, ai fini dell’adozione definitiva del
Piano;

evidenziato come il Piano fornisca una
valutazione dell’impatto macroeconomico
– specificamente sul PIL – degli investi-
menti e delle riforme strutturali previsti,
nella consapevolezza che il PNRR possa
avere un impatto positivo in virtù sia del-
l’effetto diretto dei maggiori investimenti
sia di quello indiretto delle innovazioni
tecnologiche che introdurrà e stimolerà;

considerato che l’attuazione del PNRR
necessiterà, anche alla luce della scelta del
Governo italiano di coinvolgere pienamente
il Parlamento, di una più precisa defini-
zione delle riforme e delle strategie di set-
tore connesse al Piano e di ulteriori pas-
saggi politico-amministrativi che consen-
tano di concludere i progetti e le riforme
nei tempi richiesti e previsti, attraverso
l’individuazione dei soggetti responsabili,
delle attività da compiere e delle modalità
operative di lavoro e di coordinamento
delle amministrazioni e degli attori istitu-
zionali a vario titolo coinvolti;

preso atto con favore dei contenuti
della Missione n. 1, la quale, come ripor-
tato nel Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, ha come obiettivo generale « l’inno-
vazione del Paese in chiave digitale, grazie
alla quale innescare un vero e proprio
cambiamento strutturale », e investe alcuni
ampi settori di intervento;

osservato come le risorse complessi-
vamente destinate alla Missione 1 ammon-
tino a 46,3 miliardi di euro, pari al 20,7 per
cento delle risorse totali del Piano e come,
in particolare, per la componente 1.1, re-
lativa alla Digitalizzazione, innovazione e
sicurezza nella PA, per la quale sono già
previste risorse per 5,61 miliardi di euro,
destinate a progetti già in essere, si aggiun-
gano 6,14 miliardi di euro, destinati a re-
alizzare nuovi progetti, per un totale di
11,75 miliardi;

rilevato come le misure in materia di
digitalizzazione, innovazione e sicurezza
della PA siano articolati in tre settori di
intervento, costituiti dalla digitalizzazione
della PA, dalla modernizzazione della PA e
dall’innovazione organizzativa della giusti-
zia;

segnalato positivamente come, in ma-
teria di digitalizzazione della PA sia desti-
nata la maggior parte delle risorse, pari a
circa 8 miliardi di euro, distribuiti in tre
gruppi di investimenti: infrastrutture digi-
tali e cyber security; investimenti in dota-
zione infrastrutturali per garantire l’inte-
roperabilità e la condivisione di informa-
zioni e dati tra le PA, comprese le forze
dell’ordine; investimenti per lo sviluppo di
servizi digitali in favore dei cittadini e delle
imprese;

preso atto con favore, in particolare,
che per gli investimenti in infrastrutture
digitali e cyber security, si prevede uno
stanziamento totale di circa 1,25 miliardi
di euro, di cui circa 50 milioni già stanziati
per la realizzazione di un data center del
Ministero dell’interno e per il potenzia-
mento delle reti di connettività delle strut-
ture operatrici del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco;

ricordato che, su tale aspetto, la pre-
cedente Relazione della V Commissione
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della Camera sull’individuazione delle prio-
rità nell’utilizzo del Recovery fund, sottoli-
neava espressamente, anche sulla base di
un rilievo espresso dalla I Commissione,
l’esigenza di digitalizzare il comparto della
pubblica sicurezza, con un focus sulla si-
curezza ambientale, oltre che sulla forma-
zione specifica del personale delle Forze di
polizia e della pubblica amministrazione
nel suo complesso chiamato ad interagire
con le donne vittime di violenza;

rilevato altresì come per gli investi-
menti in dotazione infrastrutturali per ga-
rantire l’interoperabilità e la condivisione
di informazioni tra le PA si preveda uno
stanziamento totale di circa 1,1 miliardi;

considerato preminente attuare un’a-
deguata azione di contrasto alle associa-
zioni criminali di stampo mafioso, anche
straniere, soprattutto al fine di preservare
gli ingenti investimenti economici previsti
dal Piano in oggetto e prevenire fenomeni
di infiltrazione mafiosa nell’economia le-
gale;

osservato come, tra i progetti finan-
ziati si segnalino, in particolare: un cata-
logo di API (Application programming in-
terface – Interfaccia di programmazione delle
applicazioni) che consenta alle Amministra-
zioni centrali e periferiche di attingere ai
dati della PA, accuratamente classificati,
un’infrastruttura di cloud computing, di
unica proprietà dello Stato, gestita da un
ente pubblico o da un’azienda pubblica,
che ne garantisca la sicurezza, la consi-
stenza, l’affidabilità e l’efficienza, e che
favorisca la raccolta, conservazione, scam-
bio ed elaborazione col fine di fornire
servizi a cittadini e imprese; l’implementa-
zione del single digital gateway (sportello
digitale unico europeo), garantendo l’ac-
cesso ai servizi erogati dalla PA italiana
anche da parte dei cittadini europei; citta-
dinanza digitale, servizi e piattaforme per
lo sviluppo di servizi digitali in favore dei
cittadini e delle imprese, quali identità di-
gitale (SPID e CIE), firma elettronica, stru-
menti di pagamento digitale per pubblico e
privato (PagoPA, Italia cashless commu-
nity), piattaforma notifiche, ANPR, AppIO;

osservato come per gli investimenti
per lo sviluppo di servizi digitali in favore
dei cittadini e delle imprese si preveda uno
stanziamento totale di 5,57 miliardi di euro;

preso atto con favore che le risorse
specificamente destinate agli obiettivi di
modernizzazione della PA sono pari a 1,5
miliardi di euro e che l’intervento sulla
modernizzazione della PA si incentra su
alcune specifiche linee di intervento, tra cui
il reclutamento e la valorizzazione del ca-
pitale umano, la digitalizzazione dei pro-
cessi, nonché la realizzazione di poli tec-
nologici territoriali delle amministrazioni
pubbliche (PTA), anche al fine di favorire lo
svolgimento dell’attività lavorativa in mo-
dalità agile;

rilevato, in particolare, che si preve-
dono: 210 milioni per investimenti volti a
migliorare la capacità di reclutamento del
settore pubblico; 720 milioni per interventi
di rafforzamento e valorizzazione delle com-
petenze del personale dirigenziale e non
dirigenziale della PA; 480 milioni destinati
a progetti di semplificazione dei procedi-
menti amministrativi e di digitalizzazione
dei processi; 100 milioni per la progetta-
zione e la realizzazione di poli tecnologici
territoriali delle PA;

preso atto con favore che il disegno
degli interventi sul capitale umano nella PA
propone inoltre di valorizzare la dimen-
sione di genere, in particolare attraverso: la
valorizzazione del lavoro agile e di nuove
forme di organizzazione del lavoro pub-
blico finalizzate alla conciliazione dei tempi
di vita e lavoro; una maggiore attenzione al
tema dell’accesso delle donne a posizioni
dirigenziali;

rilevato, su tale versante, come la Mis-
sione 5 – Inclusione e coesione – che è
divisa in 3 componenti, abbia un ruolo di
grande rilievo nel perseguimento degli obiet-
tivi, trasversali a tutto il PNRR, di sostegno
all’empowerment femminile e al contrasto
delle discriminazioni di genere, nonché di
aumento dell’occupazione femminile;

preso atto che il documento in esame
rileva come la disuguaglianza di genere
limiti il contributo delle donne alla crescita
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economica del Paese, e come la partecipa-
zione delle donne al mercato del lavoro
abbia un forte impatto positivo sull’econo-
mia e la sua natura trasversale richieda
un’ottica e una politica multidimensionali e
intersettoriali;

preso atto che la stessa Missione 5, nel
settore relativo alla Coesione territoriale, si
pone l’obiettivo di ridurre i divari tra le
diverse aree del Paese, con particolare in-
teresse ai problemi di marginalizzazione
legati al divario sociale ed economico nelle
regioni meridionali, al divario demografico
e dei servizi tra zone interne e urbane, al
divario degli investimenti e al diverso svi-
luppo delle competenze;

posto che, a tale fine, alcune disposi-
zioni di legge hanno espressamente previ-
sto l’obbligo per le amministrazioni cen-
trali di riservare al Mezzogiorno un volume
complessivo di stanziamenti ordinari in
conto capitale proporzionale alla popola-
zione di riferimento, riconducibile ad una
quota di almeno il 34% degli investimenti
pubblici;

considerato che la relazione 2020 della
Commissione europea sottolinea come, ne-
gli ultimi decenni, le disuguaglianze terri-
toriali siano aumentate in Italia e come, a
causa del Covid-19, tale situazione si sia
acuita, rendendo ancora più evidente la
necessità di un intervento urgente, attra-
verso risposte politiche mirate;

rilevato come il divario territoriale
descritto, in particolare rispetto agli inve-
stimenti, indebolisca anche le aree che non
risentono di tale emarginazione, data l’in-
tegrazione economica tra tutte le aree del
Paese e che il PNRR rappresenta un’occa-
sione per ridurre le disuguaglianze, anche
territoriali;

rilevato positivamente come le propo-
ste formulate dal Governo costituiscano il
frutto, oltre che di un attento lavoro istrut-
torio, anche di un confronto ampio ed
aperto con esperti in materia economica e
sociale, nonché con sindacati, associazioni
di categoria e rappresentanti della società
civile, risultando inoltre in armonia con gli
indirizzi formulati a livello nazionale ed
europeo;

valutata favorevolmente la Proposta
di Piano nazionale di ripresa e resilienza
(Doc. XXVII, n. 18),

DELIBERA DI FORMULARE I SEGUENTI
RILIEVI

a) considerati come obiettivi premi-
nenti del Piano la digitalizzazione, l’inno-
vazione e la sicurezza della Pubblica Am-
ministrazione, e rilevata la necessità di
digitalizzare il comparto della pubblica si-
curezza, si ritiene indispensabile prevedere
che l’interoperatività delle banche dati e
l’implementazione dei sistemi di sicurezza
digitale descritti nel Piano coinvolgano an-
che le forze dell’ordine, attraverso, in par-
ticolare, l’istituzione di una piattaforma
digitale di collegamento del Registro Infor-
matico del Ministero della Giustizia con la
banca dati SDI del Ministero dell’Interno:
tale previsione appare indispensabile per
contrastare i fenomeni di infiltrazione cri-
minale nell’economia legale e per sempli-
ficare gli adempimenti burocratici di citta-
dini ed imprese;

b) al fine di un efficiente contrasto
alla criminalità organizzata anche di ma-
trice straniera, si ritiene opportuno preve-
dere un investimento nella realizzazione di
una scuola interforze permanente di lingue
che, in connessione con le università ita-
liane, ma anche di altri Paesi occidentali,
favorisca la formazione di personale di
polizia nelle lingue dei gruppi etnici mag-
giormente rappresentati in Italia e possa
rappresentare un centro ufficiale di con-
nessione con altre forze di polizia occiden-
tali, sia in fase di indagine, sia in fase
processuale;

c) si rileva l’opportunità, nell’ottica
delle previste riforme volte ad innovare la
pubblica amministrazione, di non disper-
dere l’opportunità dei nuovi modelli orga-
nizzativi del lavoro pubblico, con partico-
lare riguardo al lavoro agile e al telelavoro;
nell’ambito delle misure per il rafforza-
mento e la valorizzazione del capitale umano
previste dal Piano, si rileva la necessità di
attuare un programma organico straordi-
nario di assunzioni a tempo determinato di
personale altamente qualificato, attraverso
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procedure concorsuali snelle e veloci, de-
stinato alle Amministrazioni coinvolte e
tenendo in considerazione gli squilibri ter-
ritoriali esistenti; inoltre, laddove si pre-
vede « l’introduzione di un nuovo modello
di lavoro pubblico, anche attraverso stru-
menti normativi e contrattuali, con valuta-
zione e remunerazione basate sul risul-
tato », si ritiene opportuno prevedere un
complessivo intervento di riforma, del com-
parto dirigenziale e di quello non dirigen-
ziale, che garantisca una piena capacità e
responsabilità gestionale in grado di fron-
teggiare adeguatamente le sfide che atten-
dono il Paese nei prossimi mesi, anche
attraverso una maggiore flessibilità nella
mobilità intersettoriale, nonché procedure
comparative per l’attribuzione degli inca-
richi e la valutazione della performance e
dei risultati in funzione dei risultati con-
seguiti, favorendo l’affermazione in tale am-
bito di una cultura della valutazione intesa
in termini più moderni, come sistema pre-
miante e incentivante;

d) nel rilevare con favore come la
Proposta di Piano preannunci una decisa
azione in favore della parità di genere,
considerata quale obiettivo trasversale che
permea tutte le missioni in cui si articola
il Piano stesso, si rileva l’importanza di
superare la disparità salariale, nonché di
garantire la parità di accesso ai ruoli
apicali in aziende, enti e istituzioni, va-
lutando l’applicazione del gender procu-
rement rispetto alle aziende beneficiarie
dei fondi; si segnala altresì l’opportunità
di specificare espressamente le principali
risorse e i progetti destinati a tale obiet-
tivo, anche al fine di poter svolgere, nelle
diverse fasi attuative, una più accurata
valutazione (ex ante ed ex post) degli
effetti di genere delle politiche e degli
investimenti previsti;

e) sul piano dell’efficiente allocazione
delle risorse, considerato che gli enti locali,
in particolar modo i comuni, rappresen-
tano i principali investitori pubblici, non-
ché i principali destinatari delle politiche di
efficientamento e rigenerazione, coesione
sociale e territoriale individuate dal Piano,
si rileva la necessità di una semplificazione
degli adempimenti burocratici indispensa-

bili per l’assegnazione delle risorse, anche
attraverso la previsione di forme dirette di
negoziazione con gli enti locali;

f) nella prospettiva di una maggiore
coesione sociale e territoriale, al fine di
ridurre il divario tra le differenti aree del-
l’Italia e nell’ottica di un necessario rilan-
cio del Meridione come leva per la ripresa
economica dell’intero Paese, e considerata
come irrinunciabile la quota già prevista
del 34% degli investimenti pubblici da de-
stinare alle regioni del Meridione, si rileva
la necessità, a garanzia del raggiungimento
della predetta quota, di scorporare dal com-
puto complessivo delle risorse del Piano
destinate al Sud Italia le risorse di pro-
grammazione ordinaria dei fondi struttu-
rali 2021/2027; tale osservazione appare
necessaria al fine di dotare il Piano in
esame del carattere aggiuntivo di contrasto
al divario territoriale, considerato quale
obiettivo preminente per l’effettiva ripresa
e resilienza del Paese: a tale ultimo fine, sul
piano delle riforme, si ritiene indispensa-
bile la determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili
e sociali che devono essere garantiti su
tutto il territorio nazionale;

g) con riferimento a una sempre mag-
giore coesione e perequazione sociale delle
aree montane e delle aree interne, si rileva
la necessità di prevedere un investimento
prioritario che porti al completamento della
rete nazionale di telecomunicazione in fi-
bra ottica, della digitalizzazione ed inno-
vazione della PA, dello sviluppo delle in-
frastrutture e servizi digitali del Paese (da-
tacenter e cloud) e interventi per una digi-
talizzazione inclusiva contro il digital divide:
si ritiene quindi essenziale procedere se-
condo una efficace « Agenda digitale per la
montagna » che risponda alle urgenze dei
territori, in particolare per collegare in rete
tra loro i comuni (decisivo per la collabo-
razione tra gli Enti, e le Unioni stesse), per
telemedicina, teleassistenza, teledidattica e
telelavoro, che oggi sono preclusi per man-
canza di connettività ed adeguata velocità
di connessione;

h) si richiama l’opportunità che la V
Commissione sottolinei la necessità, in sede
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di relazione all’Assemblea sul documento
in esame, che l’attuazione del vasto pro-
cesso riformatore delineato nel Piano sia
affidato principalmente a leggi delega or-
ganiche, caratterizzate sia da termini strin-

genti e princìpi di delega sufficientemente
dettagliati sia da un forte coinvolgimento
parlamentare in sede di attuazione, evi-
tando per quanto possibile il ricorso a
decreti-legge.
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